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AVELLINO - Dopo l'Ofantina-bis 

La DC fa di tutto 
per difendere 

scelte sbagliate 
A colloquio col compagno D'Ambrosio 

AVELLINO — Ormai la 
polemica sulla vicendu del 
progetto speciale della 
Cassa per le zone interne 
ha raggiunto toni quanto 
mai esasperati, che fuori
escono dal campo della 
politica. Così può essere, 
in/atti, giudicano un ma
nifesto della DC irpina 
nel quale addirittura si 
accusano i comunisti (e, 
assieme a loro, come for
ze a rimorchio, socialisti 
e socialdemocratici), di 
tradimento dell'lrpinia. 
Dunque, chi dissente con 
il ministro De Mita è con
tro l'Irpinia. Il trucco e 
però chiaro: si tratta in 
questo modo di afferma
re l'identità tra la DC e 
l'Irpinia e di « espellere » 
come corpi estranei gli 
altri partiti, in primo luo
go il PCI, che o si ade
gua alla realtà dei rap
porti che offre lu DC o 
diventa immediatamente 
«nemico» dell'lrpinia. 

Ma qual è il senso della 
posizione dei comunisti 
sul progetto speciale e, 
preliminarmente ad esso, 
il ìiostro modo di atteg
giarci rispetto agli altri 
partiti, DC compresa? E' 
questa la questione di cui 
abbiamo discusso con il 
compagno Miritele D'Am
brosio segretario provin
ciale del PCI. Della con
versazione con lui avuta 
questo è in sintesi il con
tenuto. 

I comunisti irpim non 
negano il gran peso e la 
forza che la DC esercita 
nella nostru provincia ma 
si rifiutano di aderire alla 
sua visione feudale dei 
rapporti politici, ritenen
do ogni forza politica « di 
casa » in Irpinia e legata, 
ìiel bene e nel male, a 
elementi e momenti non 
secondari della sua storia 
e della sua cultura. Il mi
glior modo di affermare 
la propria egemonia — e 
non si tratta di fare le
zione a nessuno — è quel
lo di affermare il plura 
lismo delle opinioni e del
le tendenze, così che nel 
fuoco del confronto si 
poìsa dimostrare cìii ha 
più ragione davanti al 
popolo. 

Constatiamo, ini ecc. un 
decadimento dei toni del 
dibattito politico soprat 
tutto ad opera di una di
rezione lorule delta DC 
che appare un po' troppo 
« campagnola ». priva cioè 
di respiro ideale e prò 
gettualc e chiusa in una 
logica di pura affermazio
ne del potere. Ma. per «'«*• 
nirc al merito della pole
mica. vediamo come 
stanno le cose. Il primo 
punto di dissenso riguar
da la questione ormai fa
mosa della super strada 
Avellino Lioni. 

Il PCI non è d'accordo 
a consentire una spesa di 
ques^n tipo. ritenendo 
prioritario l'intervento nei 
settori produttivi già esi
stenti o da potenziare. 
a partire dall'impresa in
dustriale fino a giungere 
all'azienda contadina e di 
allevamento, e alla botte
ga artigiana, necessità in
derogabile a nostro avvi
so. è di intervenire subito 
qui. prima che sia troppo 
tardi. Si tratta di realtà 
produttive clic hanno bi
sogno oggi di una bocca
ta di ossigeno, non pò 
tendo attendere i tempi 
della strada da farsi, i 
quali non si vrevedono 
proprio brevi. Vi è oltre
tutto una nostra preoccu
pazione per lo stesso trac 
ciato della strada e per 
gli effetti dannosi che il 
passaggio nella zona del 
Terminio potrebbe indur
re. Esprimere — in questo 
caso, molto schematica-
mente — tali consideratiti 
ni sianifica tradire l'Ir 
pmian 

L'altro punto di contra
sto riguarda la nostra op 

posizione ud inserire la 
Valle dell'Unta nelle uree 
di intervento del progetto 
speciale. Quali sono le ra
gioni del nostro orienta
mento? Noi partiamo dal
l'idea — su cui concorda
no in linea di massima 
gli stessi esperti della Cas
sa — che si debba concen
trare l'intervento speciale 
in zone particolarmente 
depresse. Sebbene non si 
possu considerare la Valle 
dell'Ufita un'area svilup
pata e ricca, resta pero il 
fatto che in essa si è in
nescato un meccanismo 
(con la presenza dello sta
bilimento Fiat a Fiume-
ri) die di per sé richiama 
altri investimenti pubbli
ci e privati. La prima 
grande questione di que
sta area è il coordinamen
to della spesa a fini pro
duttivi e la redazione di 
un piano territoriale che 
definisca i termini di uno 
sviluppo equilibrato. 

Le cose, allora, stanno 
all'opposto di quanto so
stengono i de; si tratta 
di impedire la concentra
zione eccessiva degli inter
venti finanziari nella Val
le dell'Ufita per sfuggire 
al vecchio e. fallimentare 
modello dei « poli di svi
luppo ». Per ottenere ciò 
occorre, innanzitutto, spo
stare alcune risorse finan
ziarie destinate alla Valle 
dell'Ufita in direzione di 
settori non industriali; far 
rapidamente agire, in se
condo luogo, leggi e fi-
nunziamenti dello Stato 
i quadrifoglio, irrigazione, 
ecc./ in direzione del po
tenziamento dell'agricoltu
ra ricca di valle e di col
lina; infine destinare l'in
tervento del progetto spe
ciale alle zone particolar
mente depresse a monte 
della Valle dell'Ufita. e al-
/ora. in primo luogo, in 
Alta Irpinia, per evitare. 
che e.ssu — vogliamo usa
re un'espressione dell'ori. 
Do Mita — » Ira ni a valle». 

Appare, quindi, chiaro 
che abbiamo in Irpinia — 
se la DC esce dalla sua 
posizione difensiva ed ar
rogante. -- la possibilità 
di superare vecchie impo
stazioni e di realizzare 
una politica di sviluppo 
non in un polo ma in una 
grande area, costituita in
sieme alla Valle dell'Ufita. 
dal t'ormicoso e dalla Val
le dell'Ofunto. con l'uso 
articolalo degli strumenti 
legislativi clic oggi sono 
a disposizione del Mezzo 
giorno. Il PCI è pronto a 
discutere in questi termi
ni con tutte le altre forze 
politiche. Lo è anche la 
DC? Son si direbbe, stan
do alle reazioni locali e 
ai comportamenti tenuti a 
livello regionale. Quel che 
avanza è l'ostinata volon
tà di farsi valere ad ogni 
costo, di dare lezione a 
tutti 

La nostra presa di pò 
sizione — e .->u queste bat
tute si chiude la conver
sazione con il compagno 
D'Ambrosio — questo in
nanzitutto voleva denun
ciare: l insopportabilità di 
una situazione in cui ac
canto alle difficoltà og
gettive si pongono que
stioni di stile e di metodo 
dei governanti, clic non 
sono affatto cose di se-
cond'ordine. Qualcuno ha 
voluto intendere il docu
mento regionale del par-
ttto comunista come una 
dichiarazione di crisi del
l'intesa. sull'onda di mec
caniche applicazioni delle 
direttive nazionali. Xon 
si tratta di questo: noi 
abbiamo avvertito, sulla 
base di fatti gravi e reni 
mente accaduti, estqenza 
di dare un avvertimento 
e un allarme. Tocca ades
so aah nitri raccogliere o 
Tcspniocre le nostre preoc-
cupazio'ii. 

q . a. 

Lo chiedono i lavoratori dello zuccherificio Cirio 

La Regione deve intervenire 
per la produzione bieticola 

L'azienda della SME ha comunicato che chiuderà l'impianto di Capua alla fine di questa campagna 
Ieri delegazione di massa alla Regione per rivendicare coerente impegno a difesa della produzione 

La vicenda dello zuccherifi
cio Cirio di Capua impone un 
intervento immediato e re
sponsabile delle. Regione 
Campania. In sostanza questo 
hanno ribadito Ieri i lavora
tori dello zuccherificio (76 
fissi e 200 stagionali) che in 
massa. Insieme al sindaco di 
Capua, ai rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, al 
consiglieri regionali VLsca 
(PCI) e Lagense (PSD, si 
sono recati alla Regione, a 
Santa Lucia, per affrontare 
con gli esponenti dell'esecuti
vo regionale 11 problema po
sto dalla Cirio che ha notifi
cato la chiusura dello stabi
limento dopo la campagna 
saccarifera, di quest 'anno. A 
dire il vero gli operai della 
Cirio non hanno risolto mol
to ieri matt ina. 

Alla Regione gli assessori 
erano tutti in ferie: quello al
la programmazione, quello al 
lavoro, quello all'agricoltura 
e quello all 'industria. I lavo
ratori si sono così incontrati 
con il vicepresidente della 
giunta Conte, l'unico presen
te. ed hanno comunque otte
nuto un impegno: quello di 
convocare per martedì pros
simo un incontro, presso la 
Regione, con rappresentanti 
del ministero del Lavoro, di 
quello delle partecipazioni 
statali, con una delegazione 

della giunta regionale, con 1 
sindacati ed una delegazione 
di lavoratori. In quella sede 
hi dovrà affrontare con la 
necessaria serietà la vicenda 
dello zuccheri! icio di Capila. 
esemplare di come ingenti ri
sorse umane e materiali con
tinuino ad essere sperperate 
pure in un periodo di crisi 

La volontà della Cirio di 
chiudere lo zuccherificio d: 
Capila contraddice infatti 
gravemente la chiara e ricca 
vocazione bieticolo .liicccvifera 
della nostra regione. Basti 
pensare che questo stesso 
zuccherificio è arrivato nenli 
anni passati a lavorare due
centomila quintali di bietole 
al giorno per capire quale e 
la potenzialità produttiva del 
la nastra regione. Eppure in 
questi anni JÌÌ impianti sono j 
stati utilizzati sempre di me
no e. corrispondentemente e 
conseguentemente, anche la 
superficie coltivata destinata 
a bietola è diminuita del CO 
per cento nella regione. I 
contadini, infatti, m assenza. 
di oirni certezza, di qualsiasi 
programmazione della produ
zione. e con lo zuccherificio 
che ritirava quantità sempre 
minori di prodotto, hanno 
preferito impegnare fette 
sTnrK0 map^iori di terreno 
ad altre coltivazioni, il po
modoro innanzitutto. E que 

sto avviene proprio mentre il 
sindacato propone un'esten
sione della superitele coltiva
ta a bietola ne! Mezzogiorno. 
per soddisfare il fabbisogno 
nazionale e per incrementare 
una produzione che è remu
nerativa per i contadini e che 
può facilmente coprire zone 
vaste e diverse del Mezzo 
giorno. 

Rispetto alle potenzialità 
produttive delia Regione è 
quindi davvero un contrunen-
so continuare a smantellare 
irli impianti di trasformazio
ne della nostra regione, se
guendo così ned sseq miniente 
le direttive CEE che asse 
guano all'Italia un contingen
tamento di zincherò inferiore 
a! nostro tabbi.sO-Mio, costruì 
Keniloti così ad importare 

« La Regione ha quindi due 
compiti fondamentali in 
questo momento — ci ha 
detto uno dei sindacalisti 
presenti all'incontro. Santo 
Pastore, della CGIL — il 
primo e quello di difendere 
la produttività di Capua. per 
la quale il sindacato propone 
la ristrutturazione ed il pò 
tenziamento degli impianti 
come unica garanzia per 
mantenere e allargare l'occu
pazione. I lavoratori sono 
anche disposti, a questo pro
posito. ad una- discussione 
chiara stili» questioni dello 

rario di lavoro e degli 
straordinari, ma sfuggendo al 
ricatto dell'azienda che. per 
la stessa prosecuzione della 
campagna del '78, voleva .in 
porre a.-il. operai straordinari 
indiscriminati * un mimmo 
di 60 ore lavorative settima
nali ». 

Il secondo compito che la 
Regione ha e che i lavoratori 
rivend.cano lo .-piega Amedeo 
Marzaioli, della Camera de! 
lavoro di Caserta: «La Re 
gione deve sostenere la VD.-.I 
/ione bieticola -saccarifera 
delle campagne della Campa 
ina. attraverso un intervento 
di programmazione della, 
produzione, intervenendo di
ret tamente sul mercato, e 
non solo con l'incent.vazione 
e l'assistenza tecnica, ma un 
che usando la industria 
a partecipazione statale, a 

ha j p u t i r e proprio d'Ila Cirio e 
dalle sue strutture di tra 
sforma'ione >> 

Si pensi che se chiudesse 
Io zucche: !f:c:o di Capua 
eli inderebbe l'unico zuccheri
ficio di proprietà delle parte 
cipazioni statali esistente :n 
Italia. La Regione, quindi. 
con i suoi poteri e con sili 
strumenti che ha a disposi 
zlone. può e deve intervenire 
nel'a programmazione della 
bietola, dando certezze a 
produttori e lavoratori. 

Torre del Greco - Il direttore sanitario ha chiesto invano un'equipe mobile 

Impossibili gli aborti al «Maresca» 
Dimesse 2 donne dopo una settimana 

La Regione ancora non ha autorizzato le covenzioni con ginecologi privati - Una ri
chiesta della compagna Bonanni - Preoccupazioni per i turni di ferie negli ospedali 

N i e n t e a b o r t i a l l ' o s p e d a l e « M a r e s c a » d i T o r r e de l G r e c o : d o p o a v e r t e l e f o n a t o a ( u l t i g l i o s p e d a l i d e l l a C a m p a n i a p e r 

c e r c a r e d i o t t e n e r e u n ' e q u i p e m o b i l e , il d i r e t t o r e s a n i t a r i o , p r o f . V i r g i n i o M o l e s e , è s t a t o c o s t r e t t o a d i m e t t e r e le d u e 

u n i c h e r i c o v e r a t e c h e e r a n o in a t t e s a d a u n a s e t t i m a n a , e a r i s p o n d e r e con u n d i n i e g o a l l e d e c i n e d i r i c h i e s t e d i r i c o v e r o . 

Tutte donne clic in pratica vengono consegnate agli abortisti clandestini e alle * mammane v, ai rischi terribili e all'ango
scia di un aborto clic bisognava cancellare attuando la legge Della g-avissima situazione si è occupato anche il U H M 
glio di amministrazione dell'ospedale * .Maresca * ma non è stato possibile trovare una soluzione nelle attuali condizioni 
normative. La circolare dell' 
assessore Pavia non contie
ne infatti disposizioni chiare 
e precise che possano con 
sentire ad un ente di affron
tare e risolvere il problema 
in un ospedale dove tutti i 
medici del reparto ginecolo
gico sono obiettori. 

Una soluzione efficace, che 
permettereblx.1 <li risolvere 
rapidamente tanti problemi. 
consiste nella possibilità di 
stipulare convenzioni con gì 
nccologi privati, ai quali 
vcrreblx" richiesta e pa
gata — dall'ospedale una 
prestazione professionale. Ala 
la Regione non ha ancora 
autorizzato queste convenzio
ni. d i e sono state invece 
strappate dal movimento del 
le donne alla Regione Abruz
zo. permettendo così agli o-
spodali di superare gli osta
coli ~* *-"-

La richiesta di autorizzare 
le convenzioni è stata avan
zata dalla compagna Sandra 
Bonanni. consigliere regio
nale del PCI. nella riunione 
della commissiono sanità. 

In città intanto si prevede 
che a breve scadenza i! pe
riodo delle ferie metterà in 
crisi anche quegli ospedali 
(Cardarelli. San Paolo. An 
ir.inziata. Secondo policlini
co. e Ascaiesi» nei quali la 
\orano i quintini medici che 
non hanno obiettato, e che 
anzi hanno pubblicamente 
manifestato la loro volontà 
di attuare la 1« gge. 

Nell'anfiteatro alla periferia del centro irpino 

Importanti ritrovamenti 
archeologici ad Avella 

AVELLA «Avellino) — Im
portanti ritrovamenti archeo
logici ad Avella. NeM'anfitea 
tre» romano, che in questi 
giorni viene portato alla luce 
è stato scoperto l'ambiente 
dove era situata l'ara sacri 
ficaie. Sul terreno dell'am
biente. sigillato dalle ceneri 
di una eruzione del Vesuvio 
avvenuta intorno al V se
condo dopo Cristo sono state 
ritrovati, ieri mat t ina fram
menti di coccio, oltre a delle 
lucerne di provenienza afri 
cana. 

L'importanza del ritrova 
mento dello scavo di 
Avella — diretto dalla dotto
ressa Gabriella Pescatore. 
che si avvale della collabo
razione della d<»:toressa Lui 
sa Mehllo — è data dal fatto 
che con il ritrovamento del 
l 'ambiente in cui si svolge
vano 1 riti sacrificali si pò 
quelli, cioè. coMmiti. per per 
tra aumentare la conoscenza 
sugli anfiteatri « exagerati >>, 
mancanza di mezzi, su terra
pieni invece che su arcate 
Lunedi gli scavi nell'ambiente 

n t r w a t o continueranno anche 

per portare alla luce la scala 
che conduceva dall'ara ail'.cl-

zona dell'an-
siedevano !e 

's 

CUI 
mea cava ». 
fiteatro in 
« autorità » 

« I.e monete e le lucerne 
ritrovate — cj ha spiegato la 
archeologa Luisa Meìillo — 
ci daranno la possibilità di 
capire sia i riti che si svol
gevano nell'anfiteatro, sia a 
quale . divinità il comples
so era dedicato, oltre a 
farci aumentare le nostre co
noscenze sugli anfiteatri esa
gerati sin qui poco conosciuti. 

Ma questo — ha concluso 
— sarà passibile quando gli 
scavi saranno completi, non 
solo per quanto riguarda la 
zona dell'« ara ». ma anche 
per quanto riguarda l'intero 
complesso » 

La zona di Avella, archeolo 
guarnente, è molto nnport.in 
te. Nella zona, prima che ve
nisse iniziata la campagna d: 
scavi nell'anfiteatro si tuato 
poco al di fuori del pae^e. 
era stata portata alla luce. 
sempre sotto la direzione dei 
l'archeologa dottoressa Ga 
bnella Pescatore . una stra 

da a t torno alla quale sorge 
va una necropoli. 

Ma il problema reale d; 
Avella è la conservazione de: 
reperti. Nella zona infatti c'è 
sempre il pencolo dei toni 
baroli i quali, d: notte, di 
struggono importanti reperti. 
senza nemmeno rendersene 
conto. 

Anche per quanto riguarda 
l 'anfiteatro 1 tombaroli erano 
entrati m azione. Infatti prò 
prio in una parete dell'am
biente dove sono state tro 
vate lucerne e monete (che 
risalgo ne» al massimo ni IV 
sec. d C i sono stati ri 
trovati dei segni che fanno 
presumere che i tombaroli 
hanno effettuato saggi per ve 
rificare se oltre all 'ambiente 
ci fossero altri reporti da tra 
fugare. 

I lavori nell'anfiteatro d: 
Avella continueranno lunedi 
L'i>pettr:ce della .sopnnten 
denza archeologica di Salrr 
no. ha intenzione d; tem.na 
re al più presto : lavori pro
prio per impedire che : toni 
baro!; pc-vjar.o distruggere :1 
I.v.oro di rr/-lii me.v.. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• 'Nfitrione iTeatro Pompei» 
• Rocco Scotellaro iChiosiro S Maria alia Nova* 
• G a n g s t e r ' * s t o r y i l t a S n a p o ' u » 
• Q u e s t o p a z z o p a z z o m o n d o i A z a l e a » 

TEATRI 
C H I O S T R O 0 1 S A N T A M A R I A 

LA N O V A 
« Rocco Scotellaro ». 

T E A T R O E S T I V O DEL C H E A 
« Elettra » a. H. Vs. i Hs:;rs»:v*.-
i thal (ore 21 1. 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
Alle ore 21 « Anfitrione » a. 
Plauto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura , 19 . 

T a l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura att iva) 

M A X I M U M (Via le A . Cramici . 19 
Te l . 6 * 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Amarcord, di F. Fc-Illn, • DR 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
T e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

C I N E CLUB (V ia Oraxio. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R I P O S O 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Al-
• a , 3 0 ) 
Riposo 

C I R C O L O CULTURALE « PABLO 
•«CRUDA • ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Éiposo 

R I T Z (Via Pett ina. 55 • Telefo
no 21S .S10) 
Valentino, eoa R \ _ . - o c . ' - S 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
V o m i r ò ) 
Crtiuturi estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Ch.usura est.va) 

ALCYONE (V ia Lomor.aco, 3 . Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

(Chiusura est.va) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr.spi. 2 3 
Tel . 6 S 3 . 1 2 S ) 
(Cr.iusura est.va) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 - Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piat ta Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele* 
lono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Milano trema la polizia vuole 
j i u i t i l i » , ceri L. Merenda - DR 
( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La tet>kre del astato aera, con J . 

Bracco, 9 i 

Alamo, co i J. 

Picdigrotta, 12 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . ScS-ipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Chiusura est.va) 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 S S ) 
Cniusura estiva 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La tigre del sesso, con P. T'-.jr-
no - DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
CMiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Lady Chatterley Junior 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La battaglia di 
Wayne - A 

O D E O N (Piazza 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch uiu-a est.va) 

ROXY (V ia Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch usura a*?,va 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La tigre del «esso, c;r. 0 . Thorne 
DR ( V M 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paitiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Ch.usura estiva) 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Torino nera 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura est.va) 

ALLE G INESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Totò turco napoletano - C 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 1 3 ) 
La rabbia dei morti viventi 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Pon pori n. 2 , c o i 1. V.'ciKt-. 
C ( V M 18) 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te
lefona 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una squillo per l'ispettore Klute. 
con J. Fo.-da - DR ( V M 13) 

AUSONIA (V ia Cavira - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura est.va) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'arciere di fuoco, c ; i G Gerr.-

! — « • 

I CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te-
j lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I Terremoto 10. grado, c r i S Wa-
j f * i e - A 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Ch.usura e^t.va) 

EDEN (Via G. Ssnfel.ce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ordine da Hong Kong uccidete 
Pantera Nera 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
C~ JSO 

GLORIA «A» (V ia Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'archier* di fuoco, con G. Gem
ma - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Pon pon n. 2 , ccn J. Wocch 
C ( V M 1 8 ) 

G L O R I A > B • 
Chiuso 

PLAZA (V ia Kerbakar. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

(Chiusura estiva) 
T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 -

Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Supervlxent, con C. Napicr - SA 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
| A M E R I C A (Via Tito Anglmi, 2 ) 
{ Tel. 248 .982) 
! (Chiusura est..a) 
i ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo-
! no 3 4 3 - 7 2 2 ) 
| (Ch.usura turni 
; ASTRA (Via Mezzocannone, 
• Tel. 206 .470) 
l (Ch.usura esf. ia) 
j A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 -

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Questo pazzo pazzo mondo. 
S Trety - SA 

B E L L I N I (Via Conte di Ruvo, 
Tel. 341 .222) 
( C M usura es?.»a) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Chiusura est va) 

DOPOLAVORO PT 
Ch usi.-j est.va 

I T A L N A P O L I (Via 
Tel. 685 .444 ) 
Gangstcr's story, 
OS . V V 15) 

1 0 9 

T«-

csn 

16 

3 3 0 

( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Tasso. 109 -

Agnano, 

(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 
d'amore, csn 

De Mei f . 5 8 ) 

- DR 

6S-A 

LA PERLA (Via Nuora 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

fior, pervenuto) 
M O D E R N I S S I M O 

Dell 'Orto - Tel . 
L'ultimo giorno 
A Delon - DR 

PIERROT (Via A.C. 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l mostro. C3-. J D : - t : 

POSILLIPO (Via Pos.IIipo, 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Chiusura est-va) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Ch.usu-e est.va) 

TERME (Via Pozzuoli 
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Ch usa 
(Ch usu-a est va) 

Te-

V I T T O R I A I V » 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 

M . P.sclclì i . 8 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati p tnod 
estivi, quando si sono avute a lamentare difficoltà di eparowig.o-
n^mento dei prodotti alimentari da parta dei consumatori par la 
mancanza di un'opportuna regoiimentazione, è stata emessa un'ordi
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stetti esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruire di orari diversi, viene stabilito un 
oraria lacoltativ» differenziato. 

Durante il periodo dal 5 al 2 8 agosto gli esercizi di generi ali
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8 .30 alle 15 .45 
oppure, te lo ritengono, possono osservare l 'orano attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitare I consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell 'orano prescelto e tale cartello, che è stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presso l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Cioia 8 5 . 
durante l'orario di ufficio (ore 8 ,30 -14 .30 ) o pretto le rispettiva 

taccuj 
no 

La festa delle Lucerne 
Si SI oliic tnigi e domani ti 

Somma \esuviana la lesta 
delle lucerne, una festa per 
molti aspetti unica m tutto il 
mcrid.uiw n nuore della Ma 
domiti della Seve. 

Di questa /tv.fu pubblichili 
mo la presentazione di Ho 
berto De Simone: 

« lYa .spe l to p iù e . i r a t t e r i ^ t i 
c o d i t a l e m a n i f e s t a z i o n e è 
d a t o a p p u n t o t i t i l la p r t M i i / a 
d i c e n t i n a i a di p i c c o l e l u c e r n e 
a d o l io d i < . p . M c in i m( | i ie 
s t r a d e .secondo u n a t r a d ì / i o 

•t partii olare i ureoiira n a i e t 

h a . I n u n p e r i o d o p i v i c l i e n t e 

a l u i u r n o d i l e s t a , si l o m n i i s 

siciliano ( | i i es t f lui c r a c d i t e r 

r a c o t t a a d un v a s a i o e con 

t c m | k i r a n c a m c n ! e . tjli o r c a -

n i / / t i t o r i f a n n o una q u e s t u a 

il cu i m a i a l o sei \ i r à a co 

p r i r e le s;x 'se I H T l 'o l io e | K T 

le stesse lu i t - i i i e . 

W l l a s e t t i m a n a p r e c e d e n t e 

a l ó d i a i : O M O c o m i n c i a n o ì 

p r e p a r a t i v i i l i I la f es ta c l ic ha 

i suoi l u o g h i t r a d i z i o n a l i i n 

si'i a n i i c l i e s t r a d e d e l n o n e 

Ca .s . ima le . là dove e r a i l e l io 

r e d e l l a v e c c h i a S o m m a m e 

d i e v a l e . T a l i si r a d \ o t j ^ i . de l 

t e v i c o l i I H T la l o r o s t re t te / . 

z a . sono: il v ico C u o n / o l o . il 

v i n i Z o p o . v i c o P u n t u a l e , v i a 

( ì i u d e c a . \ u o P e i / t v h i e l l o e 

v i c o l . e n t i n i . K s s . ' i i / i a l i n e n t e 

q u i f e r v e i l l a v o r o d i a l l e s t ì 

m e n t o , p e r cu i si c o s t r u i s c o n o 

secondo la lar i j lnv . / .a de i v i 

c o l i , d e l l e s e n e d i l i g u r e »eo 

m e t r i c h e in legno a f o r m a d i 

t r i a n g o l i , d i q u a d r a t i o d i 

r o m b i . D i po i . o g n o r a d i 

q u e s t e f j a u r e sospese a d un 

m e t r o c i r c a d a t e r r a e d i 

s t a n z i a t e t r a d i lo ro o m i i d u e 

m e t r i . 

I n s o m m a si a l l e s t i s c e in 

ocn i v ico lo , uni i f u g a in p r ò 

s p e t t i v a d i q u a d r a t i , d i m i n 

hi e d i t r i a n g o l i « i l e . con le 

l u c e r n e a c c e s e d: s e r a , d i 

v e n t e r a n n o l u m i n o s i e e r e e 

r a n n o q u e l l ' e f f e t t o s t i a o r d i n a 

r io c h e c o s t i t u i s c o la e a r a t t e 

r i s t j c a u n i c a d i q u e s t a i n a n i 

f e s t a / i o n e . A d a c c r e s c e r e l 'ef

f e t t o v i - i v o , si t e n g a a n c h e 

p r e s e n t e c h e in f o n d o a l l a se 

r i e d e l l e f i g u r e g e o m e t r i e he. 

M c o l l o c a un g r a n d e .specchio. 

Q u i si r i f l e t t e t u t t a la s e n e 

l u m i n o s a in p r o s p e t t i v a e in 

t a l m o d o si p r o l u n g a a l l ' i n f i 

n i t o l ' e f f e t t o f a n t a s m a g o r i c o 

de l v i c o l o stesso. 

A l l ' i n i / i o d i t a l i s t r a o r d i n a 

r i e l u m i n a r i e , v i e n e i oline a t o 

un p e r g o l a t o d . r a m i d i c a -

Tre mostre 
organizzale 

dall'Arci 
N'eU 'a inh i to d e l l a fv<.\ 

de l le l u c e r n e s a r a n n o al 
les t i te a l c u n e m o s t r e o r 
! M i i : / / a t c d a l l ' A H C I d i 
S o m m a V e s u v i a n a 

l.e t r e m o s t r e .sono: una 
m o s t r a d ; a r t i c o n t a d i n e a 
i l i r a d e l l ' A l l e n n / . i c o n t a i ) . 
n a : una m o s t r a de l r a m e 
d i F r a n e . ) R i i s M ) ; una un i 
s t r a f o t o g r a f i c a sul t e m a 
* S o m m a a n t i c a » di l i i i i . o 
no P i c c o l o . 

I n o l t r e lo s c u l t o r e ( i a 
h r i e l e X a i n h a r d m o s a r à 
p r e s e n t e con le sue o p e r e 
e con la sua f a m i g l i a a r 
t i s t i ca d i p i t t o r i e d i g r a 
f u i . 

s t a g n o e d i f e l c i sotto i! q u a l e 

si a l l e s t i s c e u n t a v o l o a p p a 

r e c l i n a t o J H T u n b a i u de t to . 

S e d u t i a l t a v o l o , o M m e t t o 

no d u e l a n t o c i i ( u n u o m o e 

u n a d o n n a i . o p p u r e d u e x'i" 

so ne ( u o m i n i ) , uno de i q u a l i 

t r a v e s t i t o da d o n n a 

A l t r i s e g n i p r o p r i d e l l a 

f e s t a sono cos t i tu i t i da / u . c h e 

s v u o t a t e r a p p r e s e n t a n t i u n a 

U s t a d i m o r t o i l l u m i n a t a d a l 

l ' i n t e r n o . A n c o r a si no tano 

a p p a r a t i d i f i o r i sui q u a l i t r o 

n e g g i a u n a i m m a g i n e d e l l a 

M a d o n n a e i n f i n e f a n n o i n o 

.stra d e l i e p i c c o l e v a s c h e c o n 

o c i i e v i v e t h e n u o t a n o . I l tut 

to s e n i o r e < o ì l o c a t o a v a n t i a l 

la f u g a d e l l e f i g u r e g e o m e 

t r a i l e e l le r e g g o n o le l u c e r n e . 

N e l g i o r n o a s| p r o c e d e a 

t a r d a o r a a l l ' a c c e n s i o n e d e l l e 

c e n t i n a i . i e c e n t i n a i . i d i h i 

c e r n e ( c h e poi v e r r a n n o a l i 

m e n t a t e c o s t a n t e m e n t e da 

o l i o s e c o n d o i l p r o l u i i g a n i m -

to d e l i a festa n o t t u r n a i e p i ù 

si a; c e n t r a la g e n t e li d o v e 

sono i h a m l a t t a n l i N e l po

m e r i g g i o d e l g i o r n o fi c 'è la 

p r o c e s s i o n e d e l l a M a d o n n a 

d e l l a N e v e , d u r a n t e la q u a l e 

una vo l ta m o l t e d o n n e c a n t a 

v a n o r a d u n a n d o s i e s c l u s i v a 

n i e n t e sin t e r r a z z i d e l l e r a ' f 

v i s i t a t e d a l l a O H M rssi iwie 

D a una p r i m a p a n o r a m i ;i 

g e n e r a l e , e v i d e n t i e n u n i e i o 
si a , ' x i i o n o i segn i m a g i i i e 
r i t u a l i d e l l a l e s t a i l e l i g u r v 
g e o m e t r i c h e d e l t r i a n g o l o , de l 
q u a d r a t o , de l r o m h o . I . M u t u i 
n a / i o n e n o t t u r n a . Io s p e c i Ino 
il h a i u net to , e i e >. 

D a d u c i s i i 'a tn i : i po i . u n 

p a r t i c o l a r e il p e r i o d o c a l e n -

d . i r i . i l e ) . hi l e s t a a p p a i e co. 

l e g a t a a p a r t i c o l a r i r i i a g r i 

co l i c e l e b r a n t i la l uu de l c -

c lo e s t i v o o c o m u n q u e .a m o r 

te d e l l ' e s t a t e l.a stessa l e 

s'.a p e r la m o r t e d i l l a M a 

d o m i a ( l à . m o s t o ) , è ut i t i i 

.s j tosi / iene i ri - l i a n a ili t a l i 

p r e i c i l e n i ; cel i h: a / i o n i 11 gl i 

e l e m e n t i r a t f i g u r a n i i la I m e 

d i un i ii lo. si |i,<- sono neta 

r e d a l l a p r e s e n z a de i ba i l i net 

t a n t i m o t a simbolo:' , . . ! H M* 

l a / i o n e a l l a m o r t e ) , d a l l e lu

c e r n e n o t t u r n e , d a g l i a p p o a 

r a t i di f i o r i e d a l l e z u c c h e 

c h e e s p l i c i t a r n e . i t e r a l l i g n i a 

no u n a tes ta di m o r t o . P a r v a ! 

t a v i a si t o l g o n o c o m e seni 

p r e in t a l i c a s i , q u e g l i c 'è 

n i e n t i ti;>ii i d i r i s a l t o ila la 

m o r t e c h e sono o f f e r t i d i" l i 

s tessi e l e m e n t i d e i bai l i li I 

t a n t i in f u t i / i o n e r i n c u o r a n t e 

( u n u o m o e una d o n n a ) d a l 

la z u c c a ( n o t a s i m l x i l o g i a f a ' -

li i a >. d a l l a I n t e r n a ( n e l l a • ni 

t u r a t r a d ì / . o r n i l o c o m e s in ,ho 

lo de l sesso f e m m i n i l e ) , e d i ! 

l e o c h e c h e sono in s l i e t t i s s : 

ina r e l a z i o n e con i!li a n t i c h i 

c u l t i p r i a p i c i I n f a t t i d a d i 

si av i d i P O H nei e di K r c o ' n 

n o sono r i e m e r s e m o l t e In 

c e r n e c o m p o s t e d a e l e m - ' i i t i 

oscen i e m o l t e r a f f i g u r a / ' o m 

d a l d io P r i a n o a c c o m p a g n a t o 

d a ocne e g a l l i n e 

I l t r a s f e r i m e n t o d i a n t a he 

c e l e b r a / i n n i d i m o r t e d e l l ' 

e s t a t e a l c u l t o d e l l a M a d o n n a 

d e l l a N e v e , d e v e e s s e r e a v v e 

n u t o in e p o c a m e d i e v a l e 

q u a n d o n a c q u e l ' a p i x - H a t i v o 

" d e l l a n e v e " a l ' a M a d o n n a . 

K p p u r e t a l e a p | > e l l a t i v o i d e i 

l a " n e v e " ' a t t r i b u i t o a d un t 

f e s t a c r i s t i a n a nel m e s e d i «• 

gosto . è i l l u m i n a n t e p e r c a p i 

r e la r e l a z i o n e d i p a s s a g g i o 

t r a l ' es ta te a l l a l'aie e uu 

n u o v o c i c l o i n e o m l x ' n t e . f".ò, 

m a l g r a d o la l e g g e n d a c r i s t i n 

ria secondo la q u a l e ne l m e 

c l io rvo . p r o p r i o a l p r i n c i p i o d i 

a g o s t o , s a r e b b e c a d u t a a R o 

m a u n a n e v i c a t a .strani d ina 

r i a c o m e s e g n a m i r a c o l o s o 

d e l l a M a d o n n a . 

al mare A pranzo 
dal «Rifugio» 

Per ciii .si trova al mare 
nella zona di Pai muro !a 
scelta di un buon ristorali 
te è presto f a f a : c'è « Il 
rifugio \ sulla strada che va 
da Palermo a Marina d: Ca 
merota. <t qualche chilomf 
tro da Palmuro. all'altezza 
de! bivio per ' Centola scalo' . 
E consigliamo •< Il rifjeio -
non .solo perché v: «•: mar. 
già più rhe \H-II" e vi M speri 
de molto poco, ir.,» anche 
peri ìié ha almeno altri du** 
importanti prozi I! primo e 
la cor to la acca"ivante de: 
proprietari, rn.tr.*o e :r.op'.:'-
' le: •• o'ande.se > ; e n curi 
na ci sta In: con r..-nlt,v: 
p:u che lu-:ni:h:'>r. Una cor 
te.i.a molto ,'ch.e**a. cerner.-

tatti .sulla convinzione che 
il cliente e un amico da a:u 
tare :n qualsiasi momento 

Il secondo Munti motivo per 
andari ai 'KiTugio e che s; 
.sta freschi Perche : tavol: 
.si ' rovano in mez7o al verde. 
ombreireiat: ria un enorme 
«libero E poi, ovviamente, c'è 
u n o : ' i m a cucina. TrH : pri 
m: per ch: vuole provare 
qualche t o.sa ri; nuovo, e. 
snn le rotaelle'. una pa.sta 
fatta m casa cucina'a nel 
torno con la (Mv^iamella Op 
paro de, trari./ionili spatri'»: 
*; con : frutti di mar-» tip 
p i r e ancora, .se s: ha vo?l:« 
ci. un piatto .Vipiro per in 
s'acìono s; può sacctiarp un 
er< e/:o::a> minestrori" cor) i 

t u b e : » : . 
Per :! secondo s! può sce

gliere il pe.sre senza r.s.r.i 
zioni Pesco alla erigila na
turalmente Per la .scelta la 
sc.a'evi con.sigl.tire dal prò 
pr ieiano In «onere, comun
que 
e d ; 
no 

Il vino 

o t t i m i , o n o Miraifo 
! d e n t i c e , a l t r e t t a n t o h u o 
l i pesce .spadit 

locale è buono 
n o rosso , c o m u n q u e . 

I! t o n t o , al Li 

M<-
« h e 

.1 b.atu 
renderà anrora più p,.u i 
> la serata Al 'Rifugio 
pa?a davvero poto K M-
si torna Ancora qualche 
ta. si torna rii sicuro a e 

ne . 
• ' . ' I • 

' »! 
ci 

.'ol-
a a con un simpatico vasetto di 

Terracotta, «omaggio d ' I l i 
rifa • 

per CAPRI per ISCHIA 
ALISCAFI: ttìnav partenza 
d i M*rge..;r:.%i: 7.10. 8.20. 
9.W. ».i0. 10.20. ÌO.ÒO; 11.20. 
12.20. 13,20. 14.20. 15,00. 15.30. 
je..:0. 17.10. 13.20. liV/ ICATC 
mar tn partenza dal molo 
Beverti oi 8.2C. 10.50. 14JÌ5. 
17.15. 13.15. 

VAPORETTI: 7.00: 7 30; 3.25. 
s.oo: 9.:5: n.óà. i2.r>5. :3,:*o. 
15.30: 16.30. ;9.:-,0. 

da CAPRI per NAPOLI 

iSr.av 
: 8.00. 
12.15. 

arrivo & 
9.10. 9.55: 

13.10; 14.15; 
16.40: 17/25; 18.00; 
iCaremar arrivo 

,00. 9.30. 

A L I S C A F I 

Mergelìir.ai 
10.3C. 11.25. 
15.10. 15.55. 
13.00. 19.40 
ai molo Be'.creiloi 
13.45. 15.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9 05: 10; 
10.10; 11.10; 14.50; 16.00; 16,20: 
17.00; 18.25; 19.00 
(La durata del viaggio è di 
40 minuti circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va-
poretto), 

ALISCAFI l a n i t a l : de. Tir
reno partenza da Mer4e.11-
r .an 7.10; 7.50; 8,20. 9.00; 
9.40; 10.20: 11.00: 11.40. 12.20; 
13,20. 14.20. 15.20. 16.30; 17.20; 
lè.l'). 13.-?0. là.O), 19.40; 20.00; 
20,2t>. «Carcmar in par*.er./a 
dal molo B^vereiloi: 8.00; 
10.40. 14.40; 16.50. 13.50. 
VAPORETTI: 6.30. 6.50; 7.00 
1 festivo»; 8.35. 8.55; 9,15, 
11.00; 11.10: 12.20: 13.45; 16,10. 
17,00. 17.35. 19.00; 19.30: 20.06. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arr.vo a Mergel-
l ina): 7.00; 7.30: 8.00; 8.20; 
8.40: 9.10; 9.50; 10.30; 
11.50; 12.30. 13-20; 14.20; 

18.10; 19.00: 
( Arrivo al 
7.15; 9,30; 

11.10. 
15,20; 
19.30: 
molo 
13.45; 

16.20. 17.20: 
20,00. 20-20. 
Beverello»: 
15,50; 17.50. 
V A P O R E T T I : 4.15: 6.10: 7.00; 
7/20; 8.15: 9.00: 10.20; 13.05: 
14.20; 14.45: 16,55; 17.00; 17/25; 
18/25; 18.50; 19/35 
<IJL durata del viaggio è d: 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 mlnuU circa 
con i vaporetti). 

per PROCIDA 
ALISCAFI cCaremar dai mo
lo Beverolloi: 7.45; 10.00; 
15.10: 17.20; 19.05. 
VAPORETTI: 6.50 (ferale»; 
9.15. 1400; 16.45. 20.00. 20.24. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI 'arr.vo al mo.o 
Beverelo): 6.50; 9.00. 14.10. 
!*.20: 13.13 
VAPORETTI: 7.10. 7,30. 11; 
15.15; 17.30; 18.30; 19.00. 
(La durata del-viaggio è di 
30 minuu con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 minuti circa con 
il vaporetto). 

I viporcttt M ' ' • i to l i p i r te iw 
• arrivano tutti al «volo t t r a r a l l * 
a Piatta Municipio. 

Ind i r iu i dalla tocictà di naviaa-
tiona del Collo: 
CARCMAR: Piana Municipio, ma

le B«veralle • Tal. 31 .53 .S4 
Alìlaur» • Aliatali dal Tirrano: mo

le Eat, via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Marpallina) • Talo-
fono C t . 1 0 . 4 1 

Sociale Libera Navlfatlona dal Cot
to: molo R«v*r*llo. P iana Ma> 
• Icipio . Ta l . 32 -07 .63 

SNAV: molo Ovtat, Via Carvaa)»-
U>. 10 • l a i . M . 0 4 v 4 4 . 
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